


Riflessioni in tragitto nell’anno 1998.

Non abbiamo potuto individuare con certezza chi ha condotto le riflessioni e preghiere di questo pellegrinaggio. Abbiamo solo ritrovato dei testi che sembrano rispecchiare tre parti distinte.
Le pubblichiamo come riscontrate, mancando parte della seconda. 
Hanno come tema: “Le disposizioni per accogliere e accrescere i doni dello Spirito al fine di goderne i frutti e vivere nella pace”.
 
UNA PRIMA PARTE

Guida: Il Papa nelle lettera apostolica “Dies Domini” al n.85 dice che lo Spirito Santo è presente senza interruzione nella Chiesa, “irrompendo imprevedibile e generoso con la ricchezza dei suoi doni”.
Anche il catechismo degli adulti dice che “il Signore risorto continua ad essere presente nella comunità dei credenti con la potenza dello Spirito Santo sino alla fine del mondo. Tale presenza è nascosta, ma si manifesta indirettamente attraverso molti doni dello Spirito … perché la Chiesa sia segno pubblico ed efficace della salvezza”.
Chiesa siamo anche noi qui presenti per fare questo pellegrinaggio. E lo siamo sebbene in gran parte credenti mediocri e peccatori.
Ma lo Spirito ci viene in aiuto e ci suggerisce come accogliere e accrescere i suoi doni. Ascoltiamo la Parola di Dio.

Lettore: Dal libro del profeta Ezechiele (36,25-27).
Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. 
Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.
(Pausa)
Dal Vangelo secondo Giovanni (14,15-17).
Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. 
Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi.
(Pausa)
Dalla lettera ai Galati (5,16-22).
Or io dico: Camminate secondo lo Spirito e non adempirete i desideri della carne, la carne infatti ha desideri contrari allo Spirito, e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; e queste cose sono opposte l'una all'altra, cosicché voi non fate quel che vorreste. Ma se siete condotti dallo Spirito, voi non siete sotto la legge. 
Ora le opere della carne sono manifeste e sono: adulterio, fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, magia, inimicizie, contese, gelosie, ire, risse, divisioni, sette, invidie, omicidi, ubriachezze, ghiottonerie e cose simili a queste, circa le quali vi prevengo, come vi ho già detto prima, che coloro che fanno tali cose non erediteranno il regno di Dio. 
Ma il frutto dello Spirito è: amore, gioia, pace, pazienza, gentilezza, bontà, fede, mansuetudine, autocontrollo.

Guida: la Parola di Dio parla spesso dell’azione dello Spirito. Dai brani ascoltati comprendiamo che egli può operare se disponiamo il nostro cuore ad accogliere i suoi doni.
Ma come disporre i nostri cuori ad accogliere i suoi doni?
Due possono essere gli atteggiamenti. Il primo ci viene suggerito dal brano del profeta Ezechiele.
Dietro un cuore penitente ed umile, Dio si commuove ed è pronto a ridonarci il suo Spirito. Non ci nasconderà il suo volto e lo Spirito potrà portarci ad una conversione vera.
Il secondo atteggiamento ce lo propone il vangelo. Gesù infatti ci ha detto che chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso.
In altre parole solo chi ha il cuore semplice, chi non fa calcoli, chi crede nella potenza di Dio dispone di un terreno buono perché i doni dello Spirito portino frutto.
I frutti dello Spirito ci dice Paolo, sono amore, gioia, pace …
Questi frutti maturano nel regno di Dio che è fra di noi, regno che è tanto più grande quanto più siamo capaci di scoprirne la presenza nella quotidianità della vita.
Sappiamo che il regno di Dio è verità e vita, santità e grazia, giustizia, amore e pace.
Ma questi sono anche doni dello Spirito. Chiediamoli con la nostra preghiera personale e silenziosa.
(Pausa)
Ed ora preghiamo insieme con le parole del salmista che, penetrato dallo spirito delle Scritture, medita sulle sue debolezze umane. Ripetiamo insieme: Donaci, o Dio, la sapienza del cuore.

Lettore: Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del cuore. Volgiti, Signore, fino a quando? Muoviti a pietà dei tuoi servi, ripetiamo.
Saziaci al mattino con la tua grazia, esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. Rendici la gioia per i giorni di afflizione, per gli anni in cui abbiamo visto la sventura, ripetiamo.
Si manifesti ai tuoi servi la tua opera e la tua gloria ai loro figli. Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio, rafforza per noi l’opera delle nostre mani, l’opera delle nostre mani rafforza, ripetiamo.

Canto: …

Guida: A Cristo che ci ha promesso lo Spirito per guidarci alla verità tutta intera, eleviamo la nostra preghiera e diciamo: Manda il tuo Spirito, Signore.

Lettore: Spirito di Sapienza, scendi su di noi e su tutta la Chiesa che si prepara al grande giubileo del duemila. Sii luce e beatitudine per la nostra vita, preghiamo.
Spirito dio Intelletto, scendi sugli uomini e sulle donne del nostro tempo, perché non perdano di vista i valori spirituali dell’esistenza, preghiamo.
Spirito di Consiglio, voce dei profeti e maestro interiore, scendi su di noi e liberaci dall’ignoranza e dalla presunzione di conoscerti abbastanza, preghiamo.
Spirito di Fortezza, accresci in noi il coraggio della evangelizzazione e le franchezza nel testimoniare la nostra appartenenza a Cristo, preghiamo.
Spirito di Scienza, donaci occhi limpidi per contemplare nel creato la tua bellezza e la tua provvidenza, preghiamo.
Spirito di Pietà, illumina il cammino di ogni famiglia, consola i malati e i sofferenti, concedi alla Chiesa vocazioni sante, preghiamo.
Spirito del Timor di Dio, sostieni il papa, i vescovi e i sacerdoti; custodisci nella pace le nostre famiglie; proteggi i missionari del vangelo; libera l’umanità dalla superbia e dalla presunzione di riuscire da sola, preghiamo.
(Breve pausa per esprimere intenzioni personali)

Guida: Ora diciamo una decina di rosario meditando come il Figlio di Dio, nato da donna, opera nei nostri cuori, per ricevere l’adozione a figli di Dio.
Preghiamo per i cresimandi perché ricevano in pienezza i doni dello Spirito Santo e sappiano metterli a frutto per il bene della chiesa e dell’umanità.

Canto: …

UNA SECONDA PARTE
(Incompleta)

[bookmark: _GoBack]Guida: Ogni cristiano, attento alle illuminazioni dello Spirito, scopre a quale stato di vita è chiamato e quale missione deve svolgere nella Chiesa.

Lettore: Dice san Paolo. “Piego le mie ginocchia davanti al Padre vostro perché vi conceda di essere potentemente rafforzati dallo Spirito Santo nell’uomo interiore. Per il dono della grazia che viene dallo Spirito, l’uomo entra in una vita nuova e si può dire di lui che è dimora dello Spirito Santo, tempio del Dio vivente.
Grazie a ciò, l’uomo diventa sensibile alla chiamata che il Padre ha per ciascuno dei suoi figli. 
È lo Spirito che, nel rispetto della libertà dei figli di Dio, dona la luce e la forza per affrontare la vita nuova e rendere l’uomo capace di dire come Maria: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”.
In questa piena libertà, l’uomo può discernere qual è la strada che il Signore ha tracciato per lui, glorificando così il Padre e santificando la propria vita.
(Breve silenzio)

Guida: Invochiamo il Signore perché ci elargisca il suo Spirito con tutti i suoi doni, per avere forza di volontà e così poterci donare totalmente a lui. Lo facciamo attraverso la sequenza.

Lettore: Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.
Vieni padre dei poveri, vieni datore dei doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto conforto.
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, sana ciò ch’è sviato.
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Amen.

Guida: Recitiamo una decina di rosario meditando il terzo mistero glorioso.


UNA TERZA PARTE

Guida: Il tema è quello di considerare Maria SS.ma che, attenta e docile all’azione dello Spirito Santo, diventa Madre di Dio e modello per ogni cristiano.
Il vangelo ce ne dà piena certezza mediante un incantevole crescendo di sequenze che il Movimento Sacerdotale Mariano, insieme ai partecipanti al pellegrinaggio, vuole riscoprire.
Tra lo stupore del cielo e le attese della terra l’arcangelo Gabriele si presenta alla più umile e più santa di tutte le creature.

Lettore: Dal Vangelo secondo Luca (1, 26-33)
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 
L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Guida: All’annuncio segue la risposta più attesa. Maria risponde “Fiat! Sì!”. È il “sì” destinato ad illuminare il corso di tutta la storia, al quel “sì” segue immediatamente l’avvenimento più straordinario di tutto l’universo: l’Incarnazione. Il Verbo, ossia la seconda persona della Trinità, quindi Dio stesso, per opera dello Spirito Santo, si è fatto uomo nel seno della Vergine. Perciò la Madonna è Madre di Dio.

Seguono: Padre, 10 Ave, Gloria, Canto


Guida: Maria è sempre attenta e docile all’azione dello Spirito Santo, e sempre nel vangelo troviamo il fondamento di questa verità nella visita alla parente Elisabetta.

Lettore: Dan Vangelo secondo Luca (1, 39-43)
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda.
Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me?

Guida: Maria nella casa di Elisabetta ha impetrato la prima grazia individuale e spirituale, ottenendo la santificazione del bimbo nel grembo di Elisabetta, e ottenendo che anche Elisabetta fosse inondata di Spirito Santo.
Con questo Maria, docile all’azione dello Spirito Santo, diventa modello di ogni cristiano. 

Seguono: Padre, 10 Ave, Gloria, Canto

Guida: Maria anche nel giorno della Pentecoste, nel cenacolo, ha pregato e implorato la discesa dello Spirito Santo, come leggiamo negli Atti.

Lettore: Dagli Atti degli apostoli (At 2, 1-4)
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 
Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Guida: San Luigi de Monfort afferma: “Dio Spirito Santo comunicò a Maria, sua fedele sposa, i suoi ineffabili doni e le sue grazie, e nessun dono celeste è quindi concesso agli uomini che non passi per le sue mani verginali, poiché tale fu il volere di Dio, il quale dispose che tutto noi avessimo per Maria.
A don Stefano Gobbi, fondatore del M.S.M., la Madonna chiede spesso l’invocazione dello Spirito Santo nel cenacoli di preghiera, preannunciando una seconda Pentecoste come ascoltiamo ora nel suo messaggio del 26 maggio 1996.

Lettore: Dal Santuario di Latas, Spagna, nella solennità di Pentecoste (26 maggio 1996).
Con uno straordinario cenacolo di preghiera e di fraternità, celebrate oggi la solennità di Pentecoste.
Ricordate il prodigioso evento della discesa dello Spirito Santo, sotto forma di lingue di fuoco, nel cenacolo di Gerusalemme, ove gli apostoli si erano riuniti in preghiera con me, vostra Mamma celeste.
Anche voi oggi, raccolti in preghiera nel cenacolo spirituale del mio Cuore immacolato, vi preparate a ricevere il dono prodigioso della seconda Pentecoste.
La seconda Pentecoste verrà per riportare questa umanità, ritornata pagana e che vive sotto il potente influsso del Maligno, alla sua piena comunione di vita con il suo Signore che l’ha creata, redenta e salvata.
Miracolose e spirituali lingue di fuoco purificheranno i cuori e le anime di tutti, che vedranno se stessi nella luce di Dio, e saranno trapassati dalla spada tagliente della sua divina Verità.
La seconda Pentecoste verrà per condurre tutta la Chiesa al vertice del suo più grande splendore.
Lo Spirito di sapienza la condurrà alla perfetta fedeltà al Vangelo; lo Spirito di consiglio l’assisterà e la conforterà in tutte le sue tribolazioni; lo Spirito di fortezza la porterà ad una quotidiana ed eroica testimonianza a Gesù.
Soprattutto lo Spirito Santo comunicherà alla Chiesa il dono prezioso della sua piena unità e nella sua più grande santità.
Solo allora Gesù porterà in essa il suo regno di gloria.
La seconda Pentecoste scenderà nei cuori per trasformarli e renderli sensibili ed aperti all’amore, umili e misericordiosi, liberi da ogni egoismo e da ogni cattiveria.
Allora lo Spirito del Signore trasformerà i cuori di pietra in cuori di carne.
La seconda Pentecoste brucerà, con il fuoco del suo divino amore, i peccati che oscurano la bellezza delle vostre anime.
Così esse torneranno alla piena comunione di vita con Dio, saranno giardino privilegiato della sua presenza ed, in questo luminoso giardino, fioriranno tutte le virtù, coltivate con particolare premura da me, vostra celeste giardiniera.
Così lo Spirito Santo effonderà sulla terra il dono della sua divina santità.
La seconda Pentecoste scenderà su tutte le nazioni che sono state divise da egoismi e da particolari interessi, da antagonismi che spesso mettono le une contro le altre. E così che si sono ovunque diffuse le guerre e le lotte fratricide, che hanno fatto versare tanto sangue sulle vostre strade.
Allora le nazioni faranno parte di una sola e grande famiglia, raccolta e benedetta dalla presenza del Signore fra voi.
Oggi vi invito ad entrare nel cenacolo del mio cuore immacolato, per raccogliervi in preghiera con me vostra mamma celeste.
Così insieme imploriamo il dono dello Spirito Santo ed insieme attendiamo che scenda la seconda Pentecoste che rinnoverà il mondo e cambierà la faccia della terra”.

Seguono: Padre, 10 Ave, Gloria, Canto

Guida: Ora invochiamo lo Spirito Santo perché venga attraverso la potente intercessione del Cuore Immacolato di Maria, ripetendo: Vieni Spirito Santo, vieni per mezzo di Maria.

Lettore: Spirito Santo, effonditi sulla nostra vita col dono dell’Amore affinché d’ora in poi in te noi possiamo amare Dio al di sopra di ogni cosa ed il nostro prossimo come noi stessi, preghiamo.
Spirito Santo, effonditi su di noi col dono della sapienza, perché in tutto ciò che pensiamo e facciamo, in tutto ciò che sentiamo e decidiamo, noi possiamo sempre pensare, decidere e operare nella tua luce, preghiamo.
Spirito Santo, concedici il dono della tua fortezza, perché possiamo vincere ogni prova e adempiere la volontà del Padre, particolarmente quando ciò ci diventa difficile. Spirito di fortezza, fortificaci nei momenti di debolezza, preghiamo.
Spirito di preghiera, insegnaci a pregare. Purifica il nostro cuore perché possiamo pregare degnamente e perché sempre possiamo trovare il tempo per la preghiera. Spirito Santo, donaci la grazia di pregare con il cuore, preghiamo.
 Spirito di verità, illuminaci con la tua verità perché possiamo prima di tutto vivere la verità dell’amore, della pace e della giustizia. Aiutaci perché possiamo ogni giorno annunciare a tutti con le parole e le opere la bontà del Signore, preghiamo.
Spirito Santo, assisti il nostro Papa, i vescovi, i sacerdoti e tutti coloro che annunciano la Parola di Dio, perché la Chiesa da te illuminata e sostenuta porti nel mondo il tuo amore, preghiamo.
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